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Comunicato stampa

Al Salone del Vino di Torino  il concerto 

 “Vino a Teatro, un calice di musica e poesia”.

L’evento è organizzato da Unavini nell’ambito della campagna divulgativa “Vino è”.

L’ingresso è gratuito.

E’ una storia che si deve conoscere  quella del vino, di pari passo con la nostra civiltà, anche attraverso la musica e la poesia. 

Il vino nelle rime più antiche di Ovidio, Anacreonte e  Catullo, il vino nei duecenteschi Carmina Burana e nei canti rinascimentali, il vino “maudit” di  Charles Baudelaire, il vino nelle liriche popolaresche di Lorenzo il Magnifico, Curzio Malaparte e Carlo Goldoni, i brani di Pier Paolo Pasolini, Cesare Pavese, Edgar Allan Poe, Victor Hugo, Eugenio Montale, Arrigo Boito, Alceo, Alda Merini, Mario Luzi, Jacques Prèvert, fino ai brindisi più famosi del bel canto, da Verdi a Rossini,  da Adriano Banchieri, Bela Bartok, Gaetano Donizetti all’inedita coppia Pasolini-Umiliani,

Musica, canto e poesia ispirati al vino: è questo il filo conduttore di “Vino a Teatro, un calice di musica e poesia”, evento aperto al pubblico di “Vino è”, campagna divulgativa di Unavini sui vitigni autoctoni d’Europa, in programma  venerdì 26 ottobre 2007 (ore 18,30) nella Sala Gialla di Lingotto Fiere, in occasione del Salone del Vino. 

Si tratta di un esperimento unico nel suo genere che rappresenta un’idea nuova per promuovere, divertendo, la nostra civiltà del vino e quindi un consumo responsabile.
Il  concerto di gala ( ingresso gratuito) apre la campagna autunnale “Vino è” di Unavini, finanziata dall’Unione Europea, realizzata in collaborazione con Enoteca Italiana (Siena), il cui scopo è quello di diffondere le conoscenze sui vini, e in particolare sui vitigni autoctoni, oltre che sui prodotti di qualità del Vecchio Continente. 

L’iniziativa ha riscosso, nelle edizioni passate,  a Roma come a Perugia, un grande successo di pubblico. 

“Basta uno sguardo alla storia della musica, della letteratura e dell’arte per vedere quanto facilmente si materializza, nella nostra civiltà, il binomio vino e cultura –spiega il presidente di Unavini Gianluigi Biestro.
“Dopo il successo delle  edizioni precedenti – continua Biestro - anche quest’anno si vuole valorizzare, attraverso il vino e il teatro, un territorio di prestigio come quello del Piemonte.”

Il programma propone brani di musica classica e lirica ispirati al vino, composti da grandi autori del passato.

 L’esecuzione musicale e il canto si alterneranno con la lettura brani di poesia, per la gioia degli eno-appassionati che avranno la possibilità di apprezzare melodie e rime che affondano le radici nella storia dell’umanità. 

L’evento ha infatti lo scopo di diffondere la conoscenza del vino attraverso la cultura e il fascino di discipline legate da tempo immemorabile alle libagioni e ai piaceri collettivi del brindisi e della gioia. 

Ideato dal Maestro Antonio Manzella, presidente dell’Associazione culturale “Evento Musica” di Roma, e diretto dal Maestro Alessandro Anniballi, il programma  musicale entra in sintonia con il tema scelto dal Salone del Vino di Torino “Le Regioni del Vino – Le ragioni del vino”. 

Il programma scelto per il concerto “Vino a Teatro, un calice di musica e poesia” è perfetto per saggiare la brillantezza e l’inventiva dei protagonisti: una corale affiatata ( Coro Vita Nova), con ottimi solisti: Chiara Cecchi, Carmela Maffongelli, Nana Tanaka (soprano), Monica Bugio e Chiara Guglielmi ( Mezzosoprano), Allessandro Risa ( Tenore), Andrea Scorsolini e Francesco Puma ( Baritorni), accompagnati dal pianista Manlio Pinto. Il Valzer della Toppa è interpretato da Elisabetta Berto.

Tutte le musiche proposte fanno parte di un vasto repertorio arricchito da brani letterali scelti, dai lirici greci agli autori moderni, che saranno recitati dall’attrice genovese Elisabetta Pozzi, abituata nella sua brillante carriera a restituire grandezza alla parola poetica e da Massimo Triggiani, altra voce recitante.

Elisabetta Pozzi, allieva prediletta di Giorgio Albertazzi che ha lavorato anche nel cinema aggiudicandosi un David di Donatello nel 1992, con la pellicola”Maledetto il giorno che t’ho incontrato “ ( un film di  Carlo Verdone)  e in teatro con grandi registi, sa, infatti, emozionare il pubblico.
Al Lingotto Unavini propone anche l’Enotest, un assaggio alla cieca di due vini italiani e uno estero.

I visitatori potranno cimentarsi in prove di assaggio per verificare capacità e conoscenze enologiche: l’Enotest prevede infatti la degustazione “bendata” di tre vini in bottiglie rigorosamente anonime, chiuse all’interno di sacchetti neri che ne impediscono di riconoscere sia la forma che l’etichetta. 

Al termine dell’assaggio, i partecipanti verranno invitati a compilare un questionario i cui risultati, elaborati sul web, contribuiranno a definire il livello di conoscenza e di apprezzamento dei diversi tipi di nettari da parte dei consumatori. 

Ma la campagna Vino è, in  particolare, propone  la riscoperta delle produzioni autoctone e la valorizzazione di vitigni che, in alcuni casi, correvano il rischio di estinzione e sulle cui potenzialità qualitative sono ormai dissipati dubbi e perplessità.

” Questi vitigni tendenzialmente legati ad una terra, ad un luogo da cui acquisiscono i loro più specifici caratteri, vengono chiamati “autoctoni”,  cioè “originari di  quella terra”. 

– afferma il presidente di Unavini Gianluigi Biestro–  per questo si legano in maniera indissolubile al territorio, alla geografia, alla storia”. 

«Ecco perché – continua Biestro –Vino è invita a riscoprire insieme al vino al territorio, le fattorie, i laboratori, il paesaggio, i borghi, i monumenti religiosi e civili. Un legame strettissimo che si propone come un modello di sviluppo sostenibile, di misura e di bellezza diffusa: ciò che si chiama insomma qualità della vita».

Un messaggio che viene riproposto al Salone del Vino di Torino. 

Messaggio che Unavini ha fatto suo,  già  nel 2002, all’inizio della campagna, e che oggi consolida anche con altre iniziative rivolte ai più giovani e ai consumatori disorientati, elementi che costituiranno la campagna promozionale nei prossimi anni.

Importante nella proposizione dei vini da vitigni autoctoni  è perfezionare le tecniche tradizionali e il patrimonio ampelografico alla luce dei risultati delle ricerche scientifiche, agronomiche ed enologiche. 

“Quindi –avverte Biestro- niente battaglie di retroguardia alla ricerca di un gusto perduto, che non ha nulla a che fare con l’evoluzione delle abitudini di consumo. 

Le scelte si misurano con il mercato e con i riscontri legati all’effettivo consumo del vino. 

Oggi non è più sufficiente fare un vino di qualità, e la scelta di promuovere vini autoctoni va spiegata comunicando sempre di più il valore aggiunto che una bottiglia di vino porta con sé in termini di territorio, di cultura del luogo e di storia: per dare dignità al vino e per catturare un consumatore attento e curioso”.

In questo è il cuore del problema, fare dei vitigni autoctoni la base dei vini di territorio; vini diversi l’uno dall’altro, in grado di rispettare e trasferire nella bottiglia le caratteristiche dei loro luoghi di origine.

Sono questi i vini che conservano la memoria gustativa delle abitudini alimentari e delle economie delle comunità. 

Intanto UNavini ha fatto un po’ di ordine nella mappatura dei vitigni autoctoni italiani ed europei.

I risultati di questa inchiesta sono già raccolti in due volumi “Vino è – Vitigni autoctoni italiani” e “Vino è – Vitigni Autoctoni d’Europa – Vol. 1 I paesi dell’Area Mediterranea” nonchè in due “Enomappe”, la cartina geografica delle DOC e delle DOCG italiane e la cartina geografica delle zone viticole europee.

Sul finire del 2007 la collana si chiuderà con l’edizione del terzo volume dal titolo “Vino è  Vitigni Autoctoni d’Europa – Vol.2  I paesi dell’Europa continentale” fornendo per la prima volta un censimento completo dei principali vitigni autoctoni del Vecchio Continente.

La collana curata da Mario Busso è realizzata  dall’Editore piemontese  Gribaudo,  su iniziativa di Unavini, in collaborazione con l’Enoteca Italiana di Siena.  
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